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Un Club Lions può cambiare il mondo, partendo dalla sua
comunità, promuovendo iniziative di solidarietà che
coinvolgano tante persone e associazioni di buona volontà.
Per partecipare a questa grande iniziativa nazionale quali
Lions costruttori di solidarietà, ogni club è invitato a
organizzare e realizzare dal 1 febbraio al 30 aprile almeno un
service che aiuti la propria comunità, coinvolgendo altri
volontari, anche in collaborazione con altri Club Lions o
associazioni. I service riguardano le cause umanitarie globali
dei Lions: vista, diabete, fame, ambiente, cancro infantile;  
sono a favore dei giovani nelle scuole o a sostegno di LCIF. 
Sul sito del nostro distretto, un'apposita bacheca evidenzierà
l'elenco dei service in cantiere e in progress, mentre una
grande campagna di comunicazione, organizzata dal
Multidistretto Italy sui social, farà conoscere l’attività dei
Club a tutta la cittadinanza. Si tratta di un'opportunità che ci
viene offerta nell’ambito di quella grande sfida che è la
Mission 1.5 (rivolta a raggiungere un milione e mezzo di soci
in tutto il mondo per poter rispondere meglio alle crescenti
esigenze delle nostre comunità e servire più persone
possibile). 
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Nel mese di ottobre, se ricordate, avevamo aderito con entusiasmo all'iniziativa "Aiutiamo
le nostre comunità, costruiamo un mondo migliore”: siamo semplicemente invitati a
replicarla tra febbraio e aprile.
E’ un'opportunità, non un ulteriore impegno né la richiesta di contributi economici… Ci
viene “solamente” offerta la possibilità di dare più visibilità a ciò che sappiamo fare bene: i
service. 
Oggi non basta più ripetere a noi stessi “dove c’è un bisogno, lì c’è un Lions”:  dobbiamo
anche fare in modo che si veda, e farlo tutti assieme in maniera coordinata nell’azione e
nella comunicazione. Attraverso l’esempio del service, e dell’orgoglio che i Lions hanno nel
servire, possiamo davvero contagiare le persone e convincerle a servire assieme a noi: più
siamo e più serviamo, ecco il senso della Mission 1.5.
Partecipare a questo progetto è semplicissimo. Come la volta scorsa, vi si chiede
semplicemente di segnalare con tempestività al Presidente della vostra Zona i service che
già avete in programma per il periodo 1° febbraio - 30 aprile. L’elenco verrà pubblicato sul
sito del Distretto, dove una campagna social finanziata dal Multidistretto tra febbraio e
marzo convoglierà l’attenzione del pubblico, delle istituzioni e di potenziali nuovi soci. La
volta scorsa, la campagna ha fruttato decine di migliaia di interazioni social, e dunque viene
riproposta.
Ai Club che parteciperanno alla campagna “Costruttore di solidarietà” verrà inviato il form
grafico da utilizzare per pubblicizzare e diffondere i propri service, in modo coordinato a
tutti i club della penisola. Inoltre, a conclusione dell’annata lionistica, una patch per il
labaro verrà conferita a ricordo dell’impegno.
Teniamo sempre presente che il primo impegno che assumiamo quali Lions è rivolto alla
nostra associazione. Se riusciamo a far crescere la passione negli altri e a coinvolgerli nel
nostro servizio, diventeremo sempre più efficienti e potremo aiutare un numero sempre
maggiore di persone, rispondendo a necessità sempre crescenti e diverse. 
Possiamo essere orgogliosi di essere Lions, perché abbiamo le potenzialità per cambiare in
meglio il mondo. 
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GABINETTO DISTRETTUALE A
PORTOGRUARO
APERTO A TUTTI 
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EMERGING LIONS LEADERSHIP
INSTITUTE ELLI
DISTRETTI LIONS 108TA1, TA2, TA3, TB 
VICENZA

LE PROPOSTE DEL
DISTRETTO

D A  S E G N A R E  I N  A G E N D A

10/02, 17/02, 24/02 ore 10 - 13 si sperimenterà il nuovo format  
delle riunioni di  circoscrizione concomitanti alle riunioni di zona:
nella mattina si terranno nella stessa location le riunioni di zona a
cui farà seguito la riunione di circoscrizione. Seguirà un momento

di convivialità insieme.

INCONTRO PER PRESIDENTI E
VICEPRESIDENTI DI CLUB
RELATORI: SQUADRA GLT, GMTD
GIANNI CAMOL, GSTD LEOPOLDO
PASSAZI





La lettura, in ogni sua forma, ci porta a
scoprire, conoscere, approfondire e vi ci
possiamo dedicare direttamente dal divano,
comodi comodi, come la nipotina di Patti.
L'unico svantaggio: è un’attività in  solitaria. 
Ecco quindi il consiglio: sfruttiamo le
opportunità formative offerte dal Distretto
e dalla Lcif, sia in presenza, sia on line;
partecipiamo alle visite della Governatrice
in cui possiamo chiacchierare e socializzare,
conoscerci tra Lions Club diversi e
confrontarci in modo propositivo sui temi
lionisitici; partecipiamo alle nostre
conviviali; prendiamo parte alle tante
iniziative lionistiche che coinvolgono  più
club. Insomma, costruiamoci ogni occasione
per stare insieme come  Lions: ci sentiremo
parte di una numerosa famiglia desiderosa  
di crescere e mettersi al servizio  degli altri,
scambiando amicizia, solidarietà, rispetto.
Crescerà così anche la voglia di condividere
il nostro spirito lionistico con chi Lion
ancora non è: scoprirà che ciò che ci guida
sono i quattro capisaldi illustrati dalla nostra
Governatrice Nerina Fabbro al Congresso di
Apertura: passione, impegno, gentilezza,
benessere. Il suo discorso ha aperto la
scorsa newsletter (News del Martedì n. 28
del 3 ottobre) e se volete ri-guardare il
Congresso di Apertura, in cui i vari officer
hanno illustrato service e programmi, ecco il
link al canale Youtube del Distretto 108Ta2,
dove è stata inserita la registrazione dei
lavori:
https://youtu.be/hPZFXE2Cddw.
Ricordiamoci che abbiamo un impegno:
arrivare a quota un milione cinquecentomila
soci entro il 2027: non è impossibile, se
ognuno di noi prende a cuore la sfida.

Perché dobbiamo aumentare il numero dei
soci? Perché più siamo e più aiutiamo.
Perché nel mondo ci sono ancora tantissime
persone in difficoltà che non stiamo
aiutando. 
L’aumento dei soci ci garantisce di essere in
tanti, presenti lì dove c’è un bisogno. 
Guardando i rapportini dei club di tutto il
mondo si vede che al momento riusciamo ad
aiutare circa 500 milioni di persone (vedete
quanto sono indispensabili i rapportini!) Ma
ancora tante aree del mondo non sono
aiutate. È necessario allora fare di più,
essere di più. La nostra Presidente
Internazionale Patti Hill ha lanciato a livello
mondiale la Mission 1.5, il cui obiettivo
sfidante è di arrivare entro il 2027 ad
aiutare un miliardo di persone. Per
raggiungere un obiettivo così ambizioso
abbiamo bisogno di nuovi soci. La Mission
1.5 ci pone l’obiettivo di diventare
1.500.000 soci entro il 2027.

3/452/38

STORIE DI LIONS
We serve
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“I VIAGGI DI BORTA”

Gianni Borta, del Lc Udine Lionello, già officer alla cultura e ai rapporti internazionali del Distretto
108Ta2, noto pittore friulano, artefice del logo della nostra Governatrice Nerina Fabbro, ha
intrapreso una vita di viaggi straordinari alla conoscenza dei Lions del mondo e che continua a
proporre a tutti i soci del Distretto. I suoi itinerari lo hanno condotto attraverso nazioni che variano
per cultura, lingua e religione proponendo viaggi in Egitto, Cina, India, Israele e Giordania, Sud Africa,
Thailandia, Birmania, Singapore, Vietnam, Marocco, California, (dove è nato il lionismo), Brasile.
I “Viaggi di Borta” uniscono persone di diverse provenienze in un dialogo costruttivo ispirato dall'etos
lionistico di servizio, con incontri istituzionali tra i Lions del luogo accompagnati dalle istituzioni
politiche e amministrative, fino alla conoscenza delle persone più semplici, a cui sono indirizzati i
service. Nell’incontro in Cina a Pechino, per esempio, la presidente del club Beijing Lions Club Cuo
Chun Lin ha sottolineato come la Cina fosse da poco entrata nel mondo dei Lions rilevando che
l’incontro con Gianni Borta e i suoi fosse stato il primo incontro con l’Italia e il secondo con l’Europa. 
Deserti (del Marocco, alla Giudea, alla California) luoghi iconici come la Route 66, le riserve indiane
Navajo, Las Vegas, Los Angeles, Marrakech, Gerusalemme città santa al centro del mondo, Table
Mountain patrimonio Unesco e tanti altri luoghi iconici e turistici per una vera vacanza, ma anche
visite a centri educativi, di recupero, di assistenza, per conoscere e toccare con mano i principi del
lionismo e i service in Paesi diversi dal nostro, il tutto per promuovere un dialogo con i popoli lontani
per culture, lingue, religioni diverse ma uniti nei valori del lionismo. 
La missione di Gianni Borta è quella di dimostrare nel concreto il legame fra servizio comunitario,
scambio culturale e crescita personale, unendo membri da tutto il mondo sotto i principi comuni di
assistenza reciproca e amicizia.
Attraverso i “Viaggi di Borta”, i soci lions non solo si sono fatti portavoce di un universalismo basato
sul servizio e sulla solidarietà, ma hanno anche offerto ai Lions Club di tutto il mondo una finestra
sull'Italia, rappresentando e fortificando i valori comuni che rendono il lionismo una forza globale. 
Come Borta stesso ha sperimentato, è nella rarefazione dell'emozione, nel tocco umano, negli
abbracci dei bambini, e nella solidarietà condivisa, che il vero spirito del lionismo trova la sua
espressione più autentica e profonda. Le sue avventure hanno scritto capitoli di fraternità e di
servizio assieme a coloro che vi hanno preso parte, perché il lionismo non conosce confini e, in ogni
angolo del mondo, ci sono storie da raccontare, mani da stringere e vite da migliorare per una
vacanza diversa, di conoscenza e amicizia, che arricchisce nel profondo, lasciando indelebili ricordi e
soddisfazioni. 
Purtroppo, la sua proposta di un viaggio verso le Azzorre e Lisbona, in Portogallo, non ha visto un
numero sufficiente di adesioni e non partirà il prossimo aprile. 
Conoscendo Gianni, ci saranno altre occasioni: “Un sottile senso di nostalgia mi assale come un
brivido a questi ricordi legati ad un tempo in cui forse era più facile, anche se per la verità non lo è
mai stato, realizzare questi progetti e ottenere ovunque successo. I tempi sono cambiati o sono
diversi, ora è più difficile raccogliere le adesioni, ma tutti noi organizzatori, con in testa Anna Biondin
che stupendamente ha sempre sostenuto l’organizzazione dei viaggi precedenti, non demordiamo!”.

I viaggi di Borta, che si sono succeduti negli anni in quasi tutto il mondo, si sono rivelati
un'esperienza straordinaria in un dialogo costruttivo ispirato dall'ethos lionistico di servizio, 

promuovendo la conoscenza di service diversi, rinnovando il valore dell'amicizia.

di Manuela Crepaz



2/34



DAI LIONS CLUB
Service e iniziative
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La prima volta lanciandosi nell’avventura europea e
oltre, con l’entusiasmo che alla loro età non solo è
possibile ma persino indispensabile. E la seconda volta?
Lasciandosi osservare dall’orecchio attento, ma anche
sotto lo sguardo, benevolmente critico e, diciamolo
pure, anche ammirato da parte del pubblico del
momento: noi. Tre giovani che al neologistico start up
danno un altro sapore e un altro significato:
superamento dei confini e ricerca di se stessi, del
proprio risultato e della capacità di mettersi in gioco,
immaginando il futuro, superando il finito in cerca
dell’infinito… Quale? Quello di non porre limiti alle
proprie aspirazioni. Portano con sé una ventata di
entusiasmo e un orizzonte di speranze. Chi nello studio,
chi nello sport sono ragazzi che hanno saputo crescere
ed emergere grazie al proprio impegno e alle proprie
capacità. 
Eccoli i nostri giovani startuppers!

9/34

GIOVANI TALENTI E START UP DI VITA: 
UNA GENERAZIONE SENZA CONFINI

Martedì 21 novembre 2023 
Sala conferenze, Marina di  Lepanto

Il Lions Club Monfalcone ha ospitato tre storie di successo giovanile in uno scambio 
di esperienze e speranze che sfidano il futuro.

di Giuseppe Apollo

Come si traduce start up in italiano? La domanda è di
quelle capziose, se non addirittura oziose… La
risposta è semplicissima e, per chi con la lingua
inglese proprio non lega, c’è sempre un buon
vocabolario on line (pensate un po’, neanche la fatica
di sfogliare le pagine…) che, con l’immediatezza pari a
un lampo di luce, ne restituisce il significato richiesto.
Ma è davvero così? Non proprio. O, meglio, non
sempre. Nel nostro caso, infatti, il termine start up si
traduce nella testimonianza di tre giovani dal piglio
sicuro e dall’aria rassicurante (dell’aria rassicurante
parleremo dopo) che, proiettati dietro al tavolo
oratoriale della sala conferenza di Marina Lepanto,
dopo aver accolto l’invito loro rivolto dal nostro
presidente Marco Ghinelli, hanno accettato di parlare
di sé e delle loro esperienze, provando a mettersi in
gioco almeno per la seconda volta.
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Martina Vozza, giovanissima monfalconese appena diciannovenne, ma che all’attivo ha già traguardi importanti,
lanciata fin da adolescente nel mondo dello sport sciatorio agonistico. Ipovedente dalla nascita, grande passione
per lo sport, fin da bambina ha iniziato a sciare. I suoi genitori, quando ha appena 6 o 7 anni, hanno la fortuna di
conoscere una società sportiva impegnata a mettere nelle condizioni di poter sciare anche ragazzi e ragazze con
disabilità. 
A Martina, tuttavia, poter sciare non bastava, lei scopre il gusto dell’agonismo, della gara, sente il bisogno di
confrontarsi e di mettersi alla prova. E lo fa con determinazione. Così, verso i 15 anni Martina pensa di
intraprendere una carriera molto speciale, facendo dello sci la sua passione. E i successi non tardano ad arrivare.  
Atleta paralimpica di sci alpino, da tre anni figura nella Nazionale Italiana. All’attivo ha già tre medaglie mondiali:
due argenti e un bronzo.
Bronzo nello Slalom, argento nel Super G
nella discesa libera, nel 2023 ha vinto la
Coppa del mondo nel Super G e ha
partecipato alle Olimpiadi di Pechino nel
2022 come atleta più giovane. Non poco per
una teenager il cui entusiasmo, a dispetto
della pesante parentesi del covid, non ha
subito battute d’arresto. E tutto questo in
armonia con gli impegni scolastici coronati dal
recente conseguimento della Maturità, e la
prospettiva che, assecondando le sue
aspirazioni, dovrebbe portarla verso un
percorso universitario in Scienze Motorie.
Martina rappresenta, oggi, una promessa
certa per il futuro agonistico nella sua
specialità proiettata verso le prossime
paralimpiadi del 2026.
E veniamo al giovane Giovanni Pierdomenico. 25 anni e anch’egli monfalconese, esce dal Liceo scientifico
G. Galilei di Trieste a pieni voti con lode: le migliori credenziali possibili per bussare alle porte del suo
imminente futuro. Giovanni, in ogni caso, aveva già le idee chiare sul da farsi. Fin dal quarto anno di liceo,
invogliato e instradato dal suo insegnante di inglese, comincia a immaginare un’esperienza all’estero
guardando al mondo anglosassone. All’inizio dell’ultimo anno di liceo, fa domanda per partecipare a dei
processi di selezione proposti da varie università nel Regno Unito raccogliendone un paio di proposte. 
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Pur rimanendo l’economia il suo primario interesse, il percorso formativo che intraprende presenta il
vantaggio di offrire un panorama formativo interdisciplinare e concretamente coinvolgente, com’è
nella prassi e nello stile propri del mondo anglosassone. Conseguita, dunque, la Maturità, il nostro
Giovanni intraprende l’avventura in quel mondo, in cerca di nuove esperienze e nuovi orizzonti. Dal
2017 al 2020 consegue la Laurea primaria in Economia presso l’Università di Warwick. Dal 2020 al
2022, attraversando un iter esperienziale di studio e di formazione molto articolato e stimolante,
fortemente orientato alla crescita e allo sviluppo delle potenzialità dello studente, completa il suo
percorso universitario in Economia presso l’Università di Oxford. Dopo un anno di tirocinio, dal 2022
Giovanni si inserisce stabilmente presso l’ufficio londinese di Goldman Sachs International, con
responsabilità di studio degli scenari macroeconomici globali, elaborando previsioni destinate a
orientare le scelte di mercato globale.
E Carlotta Orlando? Un percorso da Leo alle spalle, gioca praticamente in casa… “I truly believe we
are living an extraordinary time…”. È questo l’incipit deciso che apre il curriculum di Carlotta. Parola
chiave, dunque, liberamente traducendo la locuzione riportata in inglese: entusiasmo e fiducia nel
futuro. E non può essere altrimenti. Nel corso degli anni Carlotta ha calcato il suolo di una trentina di
paesi, come emerge dal suo curriculum. Uscita dal Liceo scientifico M. Buonarroti di Monfalcone nel
2010 con il massimo dei voti, segue gli studi universitari di Management Engineering a Udine. Tre
anni dopo, conseguita la laurea, si trova di fronte al più classico degli interrogativi. E ora che faccio?
Le si presenta, forse inattesa, un’opportunità: Parigi, un “exchange student” della durata di un
semestre. Quantunque poco incoraggiata dalla famiglia, alquanto scettica alla prospettiva di
quest’idea, Carlotta parte ugualmente. A Parigi, a detta sua e c’è da crederle, le si schiude davanti –
sono parole sue – il mondo intero. Nuove esperienze, impara il francese, lingua per lei del tutto
sconosciuta fino ad allora, e rientra a casa per riprendere il volo subito dopo. E qui le esperienze si
susseguono a ritmo veloce. Tre anni al Politecnico di Torino; altro “exchange student” 2015-2016,
questa volta in Canada; e, quindi, superata una selezione molto esclusiva, segue un anno di MBA
(Collège des ingénieurs) che le apre il mondo del lavoro. Breve esperienza nel ruolo di Consultant
con Ernst & Young a Milano; un biennio, sempre a Milano, con la Edison, dove, nell’ambito del
Business Development and Innovation matura e consolida le sue conoscenze professionali. Nuovo
ritorno a Parigi, presso la Idinvest Partners, ad occuparsi di Venture Capital Investor. Dopo un breve
rientro in Edison a Milano, Carlotta, nel 2021, atterra – finalmente, è il caso dirlo -  alla CDP Venture
Capital (Cassa Depositi e Prestiti) di Roma dove, forse attratta dalle bellezze della Capitale, almeno
per ora sembra volersi fermare. 
Ecco, questa è la natura dei nostri giovani startuppers, eternamente irrequieti ma sempre in crescita,
che hanno stimolato la nostra curiosità e interesse, sorprendendoci, ognuno a modo suo, per il loro
entusiasmo e la voglia di futuro. Certo, un invito rassicurante a immaginare orizzonti rosei negli spazi
di speranza che i giovani, nella loro generalità complessa, aprono senza sosta. Basta saperne
interpretare i meccanismi che, generazione dopo generazione, sono mutevoli; ma sempre portano
allo stesso risultato: coltivare la speranza. Perché, se tutti i sogni svaniscono all’alba, bisogna che si
realizzino prima che sia, per dirla con Quasimodo, “subito sera”. E questi giovani hanno davvero le
carte in regola. Sui loro curricula, infatti, davvero ricchi e sorprendenti, la scure è stata usata … con
energia per ottenerne una ragionevole sintesi.
Cos’hanno, dunque, in comune i nostri tre startuppers? In cosa sono apparsi davvero convincenti, al
di là, ciascuno nel suo campo, dei prestigiosi risultati conseguiti? Proviamo a metterli in fila:
prontezza a cambiare e rimettersi in gioco; determinazione nel perseguire le scelte intraprese e
resilienza nel sostenerle; duttilità di pensiero, idee chiare e visione del loro futuro.
Oltre, naturalmente, a essere tutti e tre Bisiachi…
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AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA

Sabato 16 dicembre 2023 
Ponte del la Pr iu la

Sostegno e solidarietà in concreto: Il Lc Susegana Castello di Collalto riscalda i cuori e le tavole di
chi è in difficoltà. Un gesto di vicinanza alla Caritas per aiutare i tanti volontari coinvolti.

di Giorgio Terrazzani

Come realizzato negli anni precedenti, il Lc Susegana Castello di Collalto ha portato a
termine il Service ”Aggiungi un posto a tavola” del 16 Dicembre. 
E’ stato acquistato un discreto quantitativo di generi alimentari non deperibili (pasta, riso,
olio, caffè, latte e altro…) per consegnarlo alla delegazione della Caritas di Susegana che li
ha recapitati personalmente agli abitanti più indigenti del territorio.   

I soci del Club Renato Quadrio, Giorgio Terrazzani e Mario d’Arienzo consegnano i generi
alimentari alla Caritas di Susegana
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 IL REGALO SOSPESO RAGGIUNGE LE FAMIGLIE BISOGNOSE

Venerdì 5 gennaio 2024 
Serviz i  Social i ,  Duino Aur is ina

I soci del Lc Duino Aurisina e il Comune uniscono le forze per distribuire generi alimentari e libri alle
famiglie di Duino Aurisina, Sgonico e Monrupino in un gesto di sostegno comunitario.

di Massimo Romita

Sono state consegnate  presso i servizi sociali
del Comune di Duino Aurisina, 23 borse del
"regalo sospeso" contenenti generi alimentari e
libri per ragazzi e ragazze,  destinate alle
famiglie bisognose dei Comuni di Duino
Aurisina, Sgonico e Monrupino.
"Sono tre anni”, ha voluto ricordare la
coordinatrice dell'iniziativa dei Lions e Vice
Presidente del sodalizio Chiara Puntar, “che
vogliamo dare un piccolo segno alle famiglie
meno fortunate, se il Lions si adopera per vari
service nel corso dell'anno è sotto le festività
che desideriamo dare il nostro piccolo
sostegno, per fare capire quando c'è bisogno i
Lions ci sono".
L’iniziativa godeva del patrocinio del Comune
di Duino Aurisina e il contributo materiale di
Aroma Caffè e Finzicarta, nonché dei soci
Lions e rientrava nel Service Nazionale Lions
"Aggiungi un posto a tavola".
In occasione della Giornata Internazionale della
Solidarietà umana, istituita dall'Assemblea
Generale delle Nazioni Unite, tutti i Lions Club
d’Italia uniscono le forze e sono chiamati a
raccolta per l’iniziativa “Aggiungi un posto a
tavola”, con l’obiettivo dare concreto sostegno
alle famiglie in difficoltà.



COME CUSTODI SILENZIOSE DEL PASSATO

Domenica 14 gennaio 2024 
Susegana e Pieve di  Sol igo

Il Lc Susegana Castello di Collalto sostiene la memoria: le Pietre d'Inciampo 
come testimoni incancellabili della storia"

di Giorgio Terrazzani

Su invito della locale Amministrazione comunale, il Lc
Susegana Castello di Collalto, rappresentato dal
Segretario Mario d’Arienzo, ha partecipato Domenica 14
Gennaio alla Cerimonia di collocazione di cinque pietre di
inciampo, blocchetti cubici 10x10x10 cm. di pietra
ricoperti di ottone incisi (Stolpersteine), in memoria dei
deportati nei lager nazisti ideate da Gunter Demnig. A
seguire, lo scultore ne ha posizionate altre quattro a
Pieve di Soligo. Questa commemorazione ha anticipato la
Giornata della Memoria del 27 Gennaio. Da trent’anni
l’artista ha fatto partire questo progetto e finora ne ha
collocate 301.000 i 31 Paesi.
Articoli sull’avvenimento sono stati pubblicati dai
quotidiani Il Gazzettino di Treviso e La Tribuna di Treviso.

L’artista Gunter Demnig con il Sindaco Gianni Montesel, le Autorità e i rappresentanti delle
molteplici Associazioni di Susegana



FORMAZIONE DIGITALE E RESPONSABILE 
PER UN USO CONSAPEVOLE DELLA RETE

Giovedì 18 gennaio 2024 
Ist i tuto Professionale “P. Savorgnan di  Bazzà”,  L ignanoSabbiadoro

Il Lc Lignano Sabbiadoro, con la presidente Alba Rosa
Montanari e l’officer distrettuale Franco Sideri, si è fatto
promotore del service INTERconNETtiamoci, portando
con i volontari del club questa importante e attuale
attività di formazione presso l'Istituto Professionale
Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera "P.
Savorgnan di Brazzà". 
Accolti dal docente di riferimento Massimo Urban con le
colleghe, sono stati coinvolti poco meno di 90 giovani
delle I, II e III della secondaria superiore in oggetto. 
Tra tutti i giovani partecipanti, una studentessa di
straordinaria preparazione e prontezza ha sostenuto
l'officer Franco Sideri nell'esposizione delle slide,
leggendo le didascalie, e riuscendo a coinvolgere e
catalizzare maggiormente l'attenzione dei suoi compagni.
Abbiamo trovato tutti giovani attenti e partecipativi, ci complimentiamo con tutti i loro insegnanti
e in particolare al professor Massimo Urban che ci ha seguito. 
Presenti e preparati, nonostante le due ore e le circa centocinquanta slide, sono arrivati alla fine
rispondendo esattamente alle domande conclusive e ritenendo qualche informazione o
chiarificazione in più, che prima o ignoravano o non erano al centro della loro attenzione.
Hanno come al solito suscitato coinvolgimento emotivo, sottolineato da applausi, i filmati
realizzati in collaborazione con la Polizia di Stato, in cui vengono affrontati casi di truffe, cyber-
bullismo, pedofilia etc., sempre capaci di animare il dibattito che, com'è logico per la peculiare età
della adolescenza, maggiormente rivolto al confronto tra di loro.

Il Lc Lignano Sabbiadoro ha incontrato gli studenti grazie al service “INTERconNETtiamoci... ma con
la testa”. Il relatore è stato il socio esperto in sicurezza informatica Franco Sideri.



DENTRO E FUORI DAGLI SCHE(R)MI

Sabato 20 gennaio 2024 
Ex Centro ippico,  Lat isana

Il Club di Lignano Sabbiadoro con le New Voices e il CIF Centro Italiano Femminile di San Michele
al Tagliamento hanno organizzato sabato 20 gennaio 2024 presso l’ex centro ippico di Latisana il
Convegno “Adolescenti e giovani adulti dentro e fuori gli sche(r)mi”. 
Presenti la Governatrice Nerina Fabbro, la coordinatrice New Voices Antonina Ristagno, il delegato
alla sanità del comune di Latisana Antonino Zanelli e l’assessore all’istruzione Elena Martinis,
l’assessore alla cultura di San Michele al Tagliamento Elena Zuppichin e numerose autorità
lionistiche e civili. Dopo i saluti e i ringraziamenti, la presidente del Lions Club Lignano Alba Rosa
Montanari (officer prima circoscrizione per New Voices) ha illustrato le motivazioni della scelta di
questo argomento riguardante l’uso e la dipendenza da internet e videogiochi, un service rivolto ai
giovani. La presidente del CIF Rosy Zannini ha presentato le finalità dell’Associazione. Il
moderatore Dario Grohmann, socio del club di Lignano, nella sua introduzione, ha tracciato un
quadro ampio e articolato della tematica, evidenziando i principali profili di problematicità con
riguardo al disagio giovanile in genere e alle difficoltà educative della scuola e delle famiglie e la
mancanza di interventi multidisciplinari da parte delle istituzioni in una società che, anche per l'uso
diffuso degli strumenti informatici, cambia molto velocemente.
Ha, quindi, presentato e dato la parola ai relatori. Carlotta Galli assistente sociale in Pordenone in
modo sintetico ma esaustivo ha chiarito come e quando e il servizio sociale incontra i ragazzi
dentro e fuori gli sche(r)mi. Ha illustrato le modalità attraverso le quali i giovani si avvicinano
all'utilizzo di device e rete dall’infanzia all'adolescenza e fino all’età adulta dove, a fronte di un uso
intensivo dei mezzi telematici, i nostri giovani si posizionano al quartultimo posto in Europa come
competenze digitali, evidenziando al contempo i rischi di tutti i generi connaturati all'uso disinvolto
e poco informato degli strumenti. 

Il Lc Lignano Sabbiadoro con le New Voices e il CIF Centro Italiano Femminile di San Michele al
Tagliamento ha organizzato il Convegno “Adolescenti e giovani adulti dentro e fuori gli sche(r)mi”.

Testo e foto di Alba Rosa Montanari, Dario Grohmann e Franco Sideri
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Ha evidenziato come l'utilizzo informato e responsabile degli strumenti informatici può avere
anche effetti positivi e migliorare sia l'inclusione sia le possibilità di informarsi e formarsi su
ambiente, diritti civili etc. In particolare, durante il periodo del Covid, lo strumento informatico si è
dimostrato utilissimo sia per i colloqui di sostegno a distanza, sia come veicolo per inviare richieste
di aiuto e segnalazioni su violenze.
L'intervento di Andrea Cafarelli, psicologo e psicoterapeuta a Udine, con il titolo molto intrigante
“Il camaleonte allo specchio, Crescere oggi”, dopo aver chiarito il perché e il senso del titolo della
propria relazione, si è soffermato attorno all'utilizzo degli strumenti informatici da parte degli
adolescenti, precisando che la rete è uno strumento neutro, che può dimostrarsi buono o cattivo in
funzione dell'uso e della formazione di chi lo adopera. Buone sono state le ricadute a partire
dall'incremento della diffusione dagli anni Covid. Ha sottolineato l'importanza di un controllo
parentale sull'uso degli strumenti informatici specie nella prima infanzia finalizzato principalmente
a guidare i minori in un uso moderato e responsabile degli strumenti. La rete viene sempre più
utilizzata per ricercare le risposte a domande che le giovani generazioni si pongono già dalle
primarie.
Nicola Russo, Procuratore ff. della Repubblica presso il tribunale per i minorenni in Trieste
presentando la sua relazione “Minori in rete, colpevoli e vittime” ha affrontato il problema
dell'utilizzo distorto della rete a causa del quale i minori possono trovarsi a subire gravi
conseguenze sia come autori di atti illeciti sia come vittime. Il suo intervento si è molto focalizzato
sull'attualità. Ha chiarito che non bisogna più ragionare utilizzando vecchie categorie concettuali
ormai superate quando ora lo spazio della rete è quello in cui si svolge, si manifesta e si sviluppa
l’evoluzione della personalità delle nuove generazioni. Ha chiarito come la Procura per i minorenni
si ponga in una rete integrata in cui si inseriscono le procure minorili, le assistenti sociali, gli enti
pubblici, le forze di pubblica sicurezza, le famiglie, le organizzazioni di volontariato e soprattutto le
istituzioni scolastiche, queste ultime in particolare costituiscono il primo campanello di allarme e di
segnalazione di un eventuale disagio di un giovane. Ha precisato come di fatto risulta impossibile
vietare manifestazioni della personalità tramite social sul web, ma è essenziale una supervisione e
un accompagnamento da parte dei genitori.
Il moderatore Dario Grohmann, in chiusura, ha illustrato la grande differenza esistente tra la
giustizia nei confronti degli adulti e la giustizia minorile: mentre la prima è finalizzata alla punizione
del colpevole del reato, la seconda è volta esclusivamente alla tutela del minore e al suo recupero
sociale; la condanna costituisce un fallimento di tutta l'attività di recupero ed è solo un evento
eccezionale. Ha chiarito, altresì, che l'autorità giudiziaria supportata dai servizi sociali opera
esclusivamente per garantire il benessere e il miglior sviluppo del minore sempre all'interno della
famiglia d'origine ed è certo che, quando il minore viene allontanato dalla famiglia è solo perché la
famiglia si è rivelata dannosa e irrecuperabile. Ha richiamato l'attenzione sulla responsabilità dei
genitori, a norma del Codice civile, per culpa in vigilando, per tutti i danni che i loro figli possono
cagionare a terzi.
Ha chiuso l'incontro la governatrice distrettuale Nerina Fabbro con i ringraziamenti per i moltissimi
spunti dei relatori che ci hanno arricchito, incentivandoci ad informarci su questi temi di così
grande e attuale importanza. 
In sintesi, le parole chiave sono state il momento di consapevolezza e responsabilità, oltre al
confronto sinergico tra micro e macro sistemi.
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SEMPRE PIU’ FONDI A FAVORE DI PROGETTO AUTISMO FVG

Sabato 20 gennaio 2024 
Salone Oro Caffé,  Tavagnacco

Ogni anno un nuovo traguardo e il 2024 non poteva che iniziare nel migliore dei modi per il Service
del Lions Club Udine Lionello dedicato alla Fondazione ProgettoAutismo Fvg.
Nato dal desiderio di trovare formule diverse per la raccolta fondi a favore di
ProgettoAutismoFVG, nel 2017 è stata richiesta la collaborazione al Circolo del Burraco di Udine
che subito ha sposato l’idea. Da allora, di anno in anno, il progetto migliora anche grazie alla
splendida ospitalità che viene organizzata dai soci del Lions Club, in primis Stefano Toppano che
generosamente mette a disposizione la propria sede aziendale. E sempre più numerosi sono i
partecipanti all’iniziativa e domenica 21 gennaio 2024 è stato raggiunto il nuovo record di
donnazione con 39 tavoli di burraco e la somma raccolta di 3.900 Euro, totalmente devoluti alla
Fondazione ProgettoAutismo Fvg. Quest’anno alla manifestazione è intervenuta anche la nostra
Governatrice Nerina Fabbro che ha ricordato l’importanza per i Lions di servire le comunità,
mentre Elena Bulfone e Enrico Baisero, rispettivamente presidente e direttore generale della
Fondazione ProgettoAutismo FVG sono rimasti particolarmente colpiti dalla crescente generosità
che emerge da questo piccolo, ma significativo service.
E grande è la gioia sia dei giocatori di Burraco che del Lions Club Udine Lionello per contribuire alle
fatiche immense dell’iniziativa di ProgettoAutismo Fvg.

7° Torneo di Burraco del Lions Club Udine Lionello in collaborazione 
con il Circolo del Burraco di Udine

di Tiziana Pittia



UN BELL’ESEMPIO DI ECONOMIA CIRCOLARE

Lunedì 22 gennaio 2024 
Polo Tecnologico Al to Adr iat ico “Andrea Galvani” ,  Pordenone

Un bell’esempio di economia circolare che
quotidianamente si ripete nei nostri territori grazie
all’attenzione dimostrata dalle tante persone attente a
non sprecare un bene prezioso come la “plastica
nobile” rappresentata dai tappi delle normali bottiglie.
Normalmente riusciamo a fare una consegna all’anno:
siamo alla terza e il risultato complessivo non è male. 
Lo schema seguente ci dà un risultato sorprendente
applicando i parametri medi che si possono trovare in
rete e relativi alle “5 R” dell’economia circolare:
Riciclo, Riuso Riduzione, Raccolta, e Recupero: un bel
contributo per la salute dell’ambiente. 

RICICLATO:  0,600 MC di plastica 
RIUSO: 0
RACCOLTA: 320.000 tappi 
RECUPERO energia: Non disponibile
RIDUZIONE: 800 KG in meno di nuova produzione
equivalente 

Oltre ai soci del Club e alla Parrocchia di Gemona del
Friuli, abbiamo il dovere di ringraziare tutte quelle
persone che fino ad ora ed in futuro presteranno la
loro attenzione per alimentare questo service nonché
Daniele Contessi e sua moglie che in questa
occasione ci hanno accompagnati ad Aviano alla
guida del furgone parrocchiale. 
Non nascondiamo neanche l’emozione che proviamo
ogni volta che ci troviamo al CRO di Aviano
incontrando la Presidente dell’associazione “Via di
Natale”.

La terza consegna di tappi alla “Via di Natale” di Aviano da parte del Lc Venzone via Julia Augusta:
collabora anche la Parrocchia di Gemona del Friuli

di Giacomo Beorchia

Il furgone della Parrocchia di Gemona del Friuli
per il trasporto a pieno carico (terza consegna). 

I Lions di Venzone via Julia Augusta con la
presidente dell’associazione “Via di Natale” onlus
di Aviano



MUSICA PER GLI OCCHI

Venerdì 26 gennaio 2024 
Conservator io Tart in i ,  Tr ieste

Il Distretto 108Ta2 con i suoi officer Daniela Paoli e Cinzia Cosimi, la Prima Circoscrizione con la propria
presidente Donatella Pross e la Presidente di Zona A Tiziana Pacifico hanno organizzato un’iniziativa di
rilievo che ha unito la conoscenza della medicina oculistica con la bellezza della musica. Abbinando una
conferenza tenuta dal socio Lions, medico oculista Fabio Baccara sul trapianto della cornea con un
concerto dei giovani studenti del Conservatorio di Musica "G. Tartini" di Trieste, l'evento ha contribuito a
raccogliere fondi a favore della Banca degli Occhi Lions Melvin Jones. Inoltre, grazie al contributo dei Lc
della 1° Circoscrizione, è stata donata una borsa di studio di € 700 per gli studenti meritevoli del
Conservatorio. La serata è stata presentata da Cinzia Cosimi, officer distrettuale Lions. Daniela Paoli,
coordinatrice distrettuale per la Banca degli Occhi, ha parlato delle finalità e dei risultati della Fondazione
Banca degli Occhi Melvin Jones. La Federottica è intervenuta con il presidente regionale, Fabrizio Stolfa,
per parlare del sostegno ai Lions nella raccolta di occhiali usati. Il momento clou della serata è stato il
concerto dei giovani talenti del Conservatorio "G. Tartini". Diretto da Sandro Torlontano, il concerto ha
visto esibirsi Sofia De Martis al violino e Matteo Di Bella al pianoforte. Hanno eseguito brani di
compositori famosi, come Ludwig van Beethoven, Henry Vieuxtemps e Wolfgang Amadeus Mozart,
regalando al pubblico un'esperienza musicale emozionante.  
La Fondazione Banca degli Occhi Lions Melvin Jones è un Ente del Terzo Settore che si impegna nel
ripristino e nella preservazione della vista. La sua missione è il prelievo, la valutazione, la conservazione e
la distribuzione di cornee umane per il trapianto terapeutico, garantendo la qualità e la sicurezza. Da
quando ha iniziato la sua attività, la Fondazione Banca degli Occhi Lions Melvin Jones ha contribuito a
ridare la vista a oltre 3000 persone che hanno sofferto di cecità corneale a causa di malattia o infortunio.
L'iniziativa che ha unito la medicina oculistica con la musica è stata un successo sia dal punto di vista
culturale che dal punto di vista della raccolta fondi. 

Un originale binomio culturale e di conoscenza offerto dalla Prima Circoscrizione 
del Distretto 108Ta2 a favore della Banca degli occhi Lions Melvin Jones

di Manuela Crepaz
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IA: NE PARLIAMO TANTO, LA CONOSCIAMO POCO 

Sabato 27 gennaio 2024 
Polo Tecnologico Al to Adr iat ico “Andrea Galvani” ,  Pordenone

Sabato 27 gennaio si è svolto il Convegno
"Intelligenza artificiale: ne parliamo tanto, la
conosciamo poco".
I relatori intervenuti hanno affrontato con
precisione e professionalità il tema di loro
pertinenza suscitando grande interesse nella
platea che ha riempito la sala.
Si è spaziato dall'impiego dell'IA nello studio
del cervello e nell'industria, è stato offerto
uno spaccato delle problematiche legali e
giuridiche che questo "nuovo mondo"
comporta e comporterà, siamo stati guidati
nel labirinto degli stereotipi che emergono
dagli algoritmi, sono state affrontate le
problematiche nell'informazione e
valorizzato il ruolo importante del/la
giornalista e, infine, un tuffo nel mondo
emotivo nel rapporto con gli umanoidi.
Quindi, sono state offerte al pubblico
informazioni ma soprattutto spunti di
riflessione e curiosità da approfondire.
Quale miglior termometro circa la riuscita
dell'evento può essere se non la richiesta di
una nuova sessione?
Allora, per chi avrà piacere di seguirci, New
Voices, GMT e presidente di 2^
circoscrizione hanno il piacere di invitarvi a
Udine sabato 8 giugno (dalle ore 9 alle ore
13).

Un convegno oltremodo interessante su un tema da conoscere per poterlo “governare” a nostro
beneficio, conoscendone le potenzialità e le criticità.

di Nuccia Ristagno
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Nerina Fabbro - Governatrice Distretto 108Ta2

Dario Angiolini - Past Governatore Distretto 108Ta2
 

Giancarlo Buodo - Past Governatore Distretto 108Ta2
 

Manuela Crepaz - Lc Primiero San Martino di Castrozza
  

Luigino Margheritta - Lc San Michele al T. - Bibione
 

Tiziana Pittia - Lc Udine Lionello
 

Lorenzo Riavis - Leo Club Gorizia 

LA REDAZIONE DELLE NEWS DEL MARTEDÌ 

La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì.
Vi invitiamo a mandarci articoli, segnalazioni, 

comunicati stampa corredati da foto a: 
media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero:
393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica di Manuela Crepaz; correzione bozze di testo, Tiziana Pittia. 
Newsletter chiusa in redazione il 29 gennaio 2024.
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